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"San Francesco era soldato
di Cristo non di un esercito"
)) Tommaso Rodano

p
rofessor Cardini, il
dibattito pubblico
sulla guerra in U-

craina è al punto che su
Repubblica Francesco
Merlo di fatto "arruola"
San Francesco tra i resi-
stenti ucraini, scrivendo
che non era un "hippie
giullare, un poeta che can-
ta agli uccelli, ma un "sol-
dato di Cristo, un uomo
d'armi".
Guardi, ho scritto un libro sul
San Francesco cavaliere, po-
trei persino essere d'accordo,
ma bisognerebbe intendersi
sul senso delle parole. Po-
trebbe essere che Merlo gio-
chi sul fatto che nella tradi-
zione cristiana c'è un forte e-
lemento di "milizia", nel sen-
so mistico del termine. Ma
invece ho la netta impressio-
ne che il discorso sia molto
più superficiale.
In effetti l'articolo è am-
bientato nel cimitero a-
mericano di Falciani. La
suggestione proposta dal
giornalista è tra il santo e
i soldati seppelliti lì.

Ecco. Allora Merlo, che pure
è molto bravo, ha voluto mi-
schiare le carte e hafinito per
commettere l'errore che si fa
quando ci si avventura a par-
lare di un tema che non si co-

nosce bene. San Francesco e-
ra un soldato di Cristo, va be-
nissimo, ma non c'entra nul-
la con i soldati americani, o
tedeschi, russi, o della briga-
ta Azov. Il suo è un vecchio
trucco, una mezza verità. Il
problema è che spesso le
mezze verità sono più delete-
rie e anche più cretine delle
scoperte bugie.
Nel racconto della guerra
sembrano abbondare le
une e le altre.

Ad esempio trovo incredibi-
le, con tutto il rispetto per la
figura presidenziale, che il
presidente Mattarella abbia
tirato fuori dal suo cilindro
retorico la separazione tra
Resistenza e antifascismo. E
glielo dico io: da buon ereti-
co, in 81 anni di vita, dell'an-
tifascismo non me n'è mai
fregato molto. Ma che il pre-
sidente della Repubblica lo
lasci cadere perché bisogna
difendere la causa ucraina,
ecco, mi pare curioso. In U-
craina è difficile confondere
resistenza e antifascismo,
quando in mezzo c'è la briga-
ta Azov.
L'uscita di Merlo sulla
marcia della pace è l'ulti-
mo esempio di una divi-
sione feroce, sull'Ucrai-
na, nel fronte che po-
tremmo definire pro-
gressista.

A me questa polemica pare
talmente debole, superficiale
e cinica... un esercizio di ipo-
crisia, come i pater nostri re-
citati dalle vecchiette. Sono e-

spressioni pu-
ramente retori-
che: al momen-
to opportuno, i
buoni democra-

tici decidono che la divisione
Azov non è poi tanto male, o
al limite che non è il caso di
parlarne. Poi sono gli stessi
che fanno le battaglie contro
CasaPound. Io peraltro sono
dell'idea che Azov vada stu-
diata e non banalizzata, per-
ché rappresenta uno spezzo-
ne non trascurabile del pro-
cesso di formazione dell'i-
dentità nazionale dell'Ucrai-
na, una delle espressioni di
un processo identitario ga-
loppante. I nuclei dell'élite u-
craine guardano a occidente

e vogliono uno stato na-
zionale che smetta di esse-
re considerato il limite e-
stremo della Russia e nel-
la formazione di questa i-
dentità nazionale no pos-
sono rinunciare ad Azov, a
"eroi" come Bandera, né
alla storia dei soldati che
hanno combattuto nelle
Ss o che hanno avuto ruoli
di responsabilità nei cam-
pi di sterminio tedeschi
tra il1941 e il1944.
Di recente lei ha scrit-

to un articolo in onore
del popolo ucraino.

Ma certo, poveri Cristi:
sono le vittime di una
guerra per interposto po-
polo; Biden sta facendo la
guerra alla Russia fino

all'ultimo ucraino. E ha già in
canna la prossima mossa di
questa partita, che sarà in Fi-
nlandia, uno Stato che ha
un'estensione di confini con
la Russia ben altro che l'U-
craina: da lì la Nato può mi-
nacciare anche San Pietro-
burgo, oltre che Mosca.
Stiamo davvero scivolan-
do verso la terza guerra
mondiale?

Di certo Biden va in una di-
rezione che non esclude af-
fatto questo scenario. OraZe-
lensky può anche dire di es-
sere pronto a trattare, ma il
suo padrone non lo è: l'ha
riempito di soldi e di armi per
fare un gioco preciso. Dal
punto di vista politico, Putin
fa bene a non parlare con lui:
l'interlocutore è Biden. Non
so se andiamo verso la guerra
mondiale, magari ci siamo
già dentro e non ce ne rendia-
mo ancora nemmeno conto.
Tra il1939 e la primavera del
1940 non succedeva nulla: i
francesi l'hanno chiamata
drôle de guerre ("guerra far-
sa'; ndr), fu una lunga fase di
studio. Tra francesi e tedeschi
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sembrava un discorso tra sor-
di, tra gente che non si capiva.
Alla fine si sono intesi e si so-
no trovati d'accordo sul fatto
di distruggersi a vicenda.

‘‘
Assurdo anche
il parallelo con
l'antifascismo,
come se Azov
non esistesse

RAI, ANCORA
LITI SULLO
STOP Al CACHET

È ANDATA in scena lino a tarda sera,
ieri in Vigilanza Rai, la discussione sugli
ospiti dei "talk" su cui la commissione,
can una bozza del presidente Alberto
Barachini, varrebbe mettere dei paletti,
a cominciare dai cachet. Contrari
alle nuove regole 5S e Fdi, che hanno
chiesto di ritirare il testo. Perplesso ma
pronto a mediare il Pd, mentre a favore
del regolamento sono Lega, FI e Iv.
Dopo la seduta di ieri, resta da vedere
se si arriverà a un voto sul testo,
magari edulcorato nella parte dei
cachet, a se la bozza finirà nel cestino
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